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	Promemoria e aggiornamento del lavoro 

n° 12/2010 del 30 giugno 2010


	Gestione Commercio: Decorrenza e Cessazione dell’Obbligo Contributivo
(INPS, Messaggio n. 15352 del 10/06/2010)

	Lo stato di liquidazione della società non comporta necessariamente la cessazione dell’attività dei soci e, in tale presupposto, i contributi continuano ad essere dovuti sulla base del reddito di impresa. 
L’iscrizione alla Gestione commercio continuerà a rimanere valida sia per i soci liquidatori sia per gli altri soci che continuano a svolgere attività sociale con abitualità e prevalenza. Il presupposto affinché permanga l’obbligo di iscrizione consiste nello svolgimento, con i caratteri dell’abitualità e della prevalenza, delle attività sociali, ossia di quelle operazioni inerenti al raggiungimento dell’oggetto sociale e quindi analoghe alla quotidiana attività che l’impresa ha esercitato durante la propria vita. Ne consegue che il socio liquidatore è soggetto all’obbligo di iscrizione alla gestione commercianti finché oggetto delle operazioni di liquidazione siano gli stessi  beni o servizi oggetto dell’attività d’impresa (ad es. lo smaltimento delle scorte di magazzino a prezzi ribassati). 
È possibile che il soggetto, pur trovandosi in condizione di non poter più esercitare l’attività (avendo liquidato tutte le merci ), non possa procedere alla cancellazione dell’impresa perché ancora in attesa di vendere i beni strumentali. In questi casi, non si ha più un’attività aziendale che costituisce titolo per l’imposizione contributiva, ma una mera monetizzazione dei beni utilizzati per l’esercizio dell’attività, con conseguente venir meno dei requisiti d’iscrizione alla gestione commercianti. 

Nel caso di affitto d’azienda occorre considerare che l’imprenditore individuale, che ceda in affitto l’unica azienda, perde lo status di imprenditore, con la conseguenza che i canoni di locazione sono tassati come redditi diversi. Non si configureranno, pertanto, in capo al cedente, gli estremi per l’iscrizione alla gestione esercenti attività commerciali. Al contrario, nel caso in cui il cedente dell’intera azienda sia una società, i canoni di affitto partecipano alla formazione del reddito d’impresa, perciò, ricorrendone i presupposti, i relativi soci potranno restare soggetti ad imposizione previdenziale. Allo stesso modo, ove un imprenditore individuale o una società cedano in affitto solo un ramo d’azienda, rimarrà l’obbligo di iscrizione alla gestione commercianti e nell’imponibile contributivo rientreranno anche i canoni derivanti dall’affitto, che faranno parte del reddito di impresa. 
Diverso è il caso in cui un’impresa, proprietaria di uno o più immobili, dichiari ed eserciti l’attività di affitto di immobili propri: tale attività rientra a pieno titolo nel settore terziario, trattandosi di un’attività di servizi dotata di autonoma caratterizzazione, quindi soggetta ad obbligo contributivo.


	Autotrasportatori e Indennità di Trasferta 

(Ministero del Lavoro, Risposta ad Interpello n. 24 del 09/06/2010)

	Le somme riconosciute anche con carattere di continuità ai lavoratori delle imprese di autotrasporto, non correlate ad una specifica trasferta, ma contrattualmente attribuite per tutti i giorni di attività lavorativa non rivestono natura meramente retributiva e rientrano nella base imponibile ai fini fiscali e contributivi nella misura eccedente gli importi fissati dall’art. 51, c.5 TUIR (€ 46,48 al giorno per le trasferte in Italia elevate a € 77,47 per le trasferte all’estero). 
Tali lavoratori non possono essere considerati trasfertisti dato che a tale categoria di lavoratori competono somme non correlate ad una specifica trasferta, ma contrattualmente attribuite per tutti i giorni retribuiti. 
Ciò trova conferma nel CCNL logistica, trasporto merci e spedizioni: il personale viaggiante o affiancato, comandato a prestare servizio extraurbano, oltre alla normale retribuzione giornaliera, ha diritto ad un’indennità di trasferta in relazione al tempo trascorso in territorio extraurbano. 
Quanto detto trova applicazione non solo nei confronti degli autotrasportatori con rapporto di lavoro subordinato, ma anche per quelli con contratto di collaborazione coordinata e continuativa, in quanto le somme ed i valori percepiti in virtù di contratti co.co.co. sono assimilati ai redditi di lavoro dipendente. 


	Test di Italiano per la Carta di Soggiorno
(Ministero dell’Interno, Decreto 04/06/2010 – G.U. n. 134 del 11/06/2010 – L. 94/2009)

	Dal prossimo 8 dicembre il rilascio del permesso di soggiorno CE di lungo periodo per i cittadini extracomunitari (ex carta di soggiorno) sarà subordinato al superamento di un test di italiano, che deve attestare una padronanza della lingua almeno a livello A2, che permetta al soggetto di esprimere e comprendere frasi d'uso frequente nella vita quotidiana. 
In merito alla procedura, lo straniero dovrà presentare alla Prefettura la richiesta di partecipazione al test di conoscenza della lingua italiana. Entro i successivi 60 giorni la Prefettura territorialmente competente comunicherà allo straniero il giorno, l’ora ed il luogo per lo svolgimento della prova che in via generale avverrà con modalità informatiche, ma che potrà essere sostenuta anche con modalità cartacee su richiesta del cittadino extracomunitario. Per superare il test il candidato dovrà conseguire almeno l'80% del punteggio complessivo; il risultato sarà comunicato allo straniero e inserito nel sistema informativo del Ministero dell'Interno. In caso di esito negativo, il candidato potrà ripetere il test senza limiti. Superata la prova, sarà possibile presentare la richiesta di rilascio della ex carta di soggiorno alla Questura tramite gli uffici postali.


	Siamo a disposizione per qualsiasi chiarimento in merito alle notizie riportate da questo Promemoria che, per il suo livello di sintesi, rappresenta un semplice memorandum esemplificativo e non esaustivo degli adempimenti obbligatori. 
Cordiali saluti.
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